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TORINO, 0 OTTOBRE 1860, 
ITRALTA 


Rivista 
Noi abbiamo un Ministero speciale, il quale in- 


tende a promuovere gl'interessî dell'agricoltura e 
del commercio, Peccato che un collega del Ministro 














industriale ne distrugga l’opera co' suoi  proyvedi- | 


menti Ginanziari. E valga îl vero, noi troviamo nel 
Monitore di Bologna una lettera del conte Gommi, 
diretta ‘al prefetto, in cui annunzia la cliiusura del 
molino anglo-americano del Casalino, nel comune 
di Praduro e Sasso, per cui pagava una tissa 
di 14,000 lire, e ciò per l'impossibilità di sostenere 
una concorrenza rovinosa, prodotta anche îa questo 
caso dalla legge sulla macinazione. 

Gli agenti del Governo, dic'egii, eransi obbligati 
a mantenere verso lutti un'equa misura: ma questi 
obblighi rimasero una vana parola, onde mentre 
egli pagò per selle mesi, con suo grave pregiudizio, 
Ja rata convenuta di abbonamento, le sperequazioni 
sî producevano così enormi che l'esercente si trovò 
nell'impossibilità di proseguire sotto il peso di una 
imposta che si risolve in una vera couliscazione, 

Il perchè egli rinoncia la patente, licenzia il 
personale, vende all'asta pubblica il parco che ser- 
viva al trasporto deî cereali, e chiude il suo sta- 
Lilimento industriale. Venti fomiglio di operai sono 
poste sul lastrico, si perde il frutto del. capitale in- 
Vestito in quell'impresa e si lede lo Statuto, che 
vuole l'eguaglianza deî cittadini davanti l'imposta. 

Noi vedremo come il Seasto, il quale è, 0 al- 
meno dev'essere rigido propugnatore dei principii 
conservatori, e quindi della legge. fondamentale 
dello Stato, accoglierà tante enormezze. E ciò do- 
vrebbe fare nell'iotoresse altresì della propria di- 
gaità conculcata dal Governo, il quale coi suoi 
decreti non si cura punto del necessario consenso 
di una parle del Parlamento nell'applicazione delle 
leggi. Poichè non solo le intendenze di finanza, 
ma si vuole pure attuare Îl progetto di legge sulla 
riscossione delle imposte, il quale non ottenne an- 
cora l'approvazione del Senato. 

Si lame grandemente clie. quelle ‘muove inten- 
denze bargoniane, ‘che debbono andar in vigore 
coll’anno nuovo, nun ficciano che accrescere an- 
cora la confusione e lo scompiglio nel servizio. 
Sluccate, come esse sono, dalle altre disposizioni 
della legge di cui dovevano far parte, rimarranno 
come isolate, senza regolari rapporti col Ministero. 
Perciò si abboraccerà nel Ministero delle finanze un 
ufficio provvisorio ove si concentrino gli affari re- 
lativi alle intendenze di finanze, Queste sono del 
resto incompiute non comprendendo tutto ciò che 
riguarda la finanza, il lotto, il debito pubblico le tesore- 
rie. Non s'ottiene cioè per esse una vera semplifi- 
cazione di affari. Aggiungasi la sotmma difficoltà di 
trovare 68 intendenti capsci a compiere quell’uffi- 
cio e gl'inconvenieoti che traggono sempre con sè 
quelle innovazioni e si scorgerà che allo stringere 
dei contî nessun vero vantaggio si serà ottenuto. 
Ma bisognava pur dare una soddisfazione ai terziari 
E ciò intanto che è certo è un aumento negli sti- 
pendis 
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APPENDICE 


PARIGI e LONDRA 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
TEIL 


Romanzo di CARLO DICKENS 


Libro Primo, 
RISUSCITATO! 


Garroro Il — La Diligenza. 


Era la strada di Douvres che una sera di venerdì 
sulla fine di novembre s'apriva junanzi al primo 
dei personaggi che hanno una parle nella nostra 
storia. Fra la strada che saliva su per la collina di 
Shooter e quest'uomo che cammionva a piedi ci 
ora la Diligeoza di Douvres, Tutti gli altri viaggia- 
torì, al pari del nostro personaggio, scalpitavano il 
fango della strada ai lati della carrozza, non perchè 


Drevementa se il paese non otterrà afigliori ri- 
forme che questo rimpasto di uffizi ‘na saremo 
certo alla vigilia del ristauro delle finanze, Il de- 

| putato Bonghi che viaggie, a spese. non! sappiamo 
di chi, © ha testè sciorinato una concigne a’ suoi 
clottori di Agnone, ci porge poche raghni a bene 
sperare, (Il disavanzo dal 61 in poi è andato cre- 
scendo, Sapevameelo, ma perchè i contorti ci di- 
| cevono invece che si era_sempro anda restrin- 
geodo? Disse pure che varie leggi, comu! quello dell 
| macinato e dell'asse ecclesiastico, erano riuscite dan- 





| nose nell'applicazione, grazie al poco stutio che se 
ne è fatto. Altra. confessione preziosa, cioè che i 
nostri ministri presentano delle leggi che ‘riescono 

| dannose perchè non sì sono. studiate. [Nè ci dice 
| cosa nuova quando assicora che le impeste non si 
scemeranmo, ma ha la bontà di assicorarei che sî 
| opporrà ad imposte nuove. Non disse tultavia che 
sî sarebbe pure opposto a nuovi aggravamenti delle 
imposte vecchie, come Îl minacciato aumento di un 
quarto sulla prediale. 

L'Opinione si braccia a dimostrare che se v'è 
miseria nelle: finanze dello Stato, ‘cresco in com- 
penso la prosperità della razione. Ma parci che 
questa dovrebbe produrre naturalmente un miglio- 
ramento nello finanze - altresì, il quale si paleserebbe 
con un maggiore introito nelle imposte indirette. in- 
vece dal prospetto delle riscossioni delle tasse sulle 

| società , successioni ; atti civili e bollo, risulta îl 
| contrario, vediamo cioè nei primi otto mesi di questo 
anno una diminuzione di 385,690 lire, Non è questo 
certamente un segno di ridestamento e di sviluppo 
negli affari, come non è neppure il fatto di 24 mi- 
lioni depositati in più quest'anno nella Cassa di 
risparmio della Lombardia, fallo che indica piut- 
tosto una stagnazione di affari e una sfiducia, giac- 
chè in condizioni normali quei risparmii dovrebbero 
| convertirsi în capitali. per aumentare la produzione 
| nazionale, 





Cuneo, i. — Leggosi nella Suitinella dle Alpi : 
| « Le grassazioni, gli omicidi © le ferite sono allor- 
dino dal giorno nei mandamenti di Goyone, Canale e S. 
Damiano d'Asti; dopo l'atroce omicidio accompagnato da | 
grassazione avvenuto circa lo. quattro pomeridiane nel- 
l'aggressione della vettura periodica di S. Damiano ten- 
dente alla stazione ferroviaria dello stesso nome, veniva 
ferito l'usciere della Pretura di Canale, con arma da 
fuoco da una banda di quattro malandrini, nel territorio 
di Monteu Rooro, mandamento di Canale, forse dai me- 
desimi che commisero l'omicidio summentovato, Tre o 
quattro grassazioni di bel nuovo vennero perpetrate nei 
mandamenti di 8. Damiano e Govone da tre o quattro 
giorni a questa parto a danno di varii negozianti ed al- 
tri viaggiatori che si recavano ai mercati di Castagnole 
delle Lanze e d'Alba. 
« Il panico costi è grande, e so le autorità con mi- 
iche non v'occorrono, be presto i mercati | 
saranno deserti ed il commercio non poco aremsto; po- | 
| sciachè Vaudacia di queste bande è giunta a tal segno 
d’aggredire n qualsiasi ora del giorno, abbenchè le sta- 
zioni di Canale o San Damiano d'Asti siansi raddoppiato 
d’uomini di servizio. Conviene che i Municipii concorrano 
colla Guardin Nazionale, distribuita in numerose pat- 
tuglio în tutti i presi di questi tre mandamenti, così 
presi di mira dal brigantaggio; del resto non andrà 
molto in cui saremo al livello del Napolitano, 
« Per estirpare il più tosto possibile, a diressimo ra- 
dicalmente tale peste, giusta noi, ci vorrebbe, come si 
premiso, la Guardia nazionale divisa in drappell, e per- 























‘avessero il menomo gusto di fare una passeggiata, 
* ma perchè la salita era sì ripida, i fornimenti così 
pesanti ai cavalli, così attaccaticcio il fango, così 
grave il cocchio, che i cavalli già per tre volte si 
erano piaotati, tentando anzi una volta voltare il | 
carrozzone traverso la strada col ribelle intento di | 
tornarsene indietro al luogo donde erano partiti. | 
Però con piene accordo le redini, Ja frusta, il coc- 
hero e la guardia che scortava la Diligenza si 0p- | 
posero vivamente a questo proposito che in delini- 
tiva provava fortemente che alcuni animali non sona | 
privi di ragione, e le povere bestie, vinte, capito 
larono e rientrarono nella linea del dovere. | 
Le teste penzolanti, le code tremanti, i cavalli 
facevano strada traverso la densa motriglia, dibat 
tendosi ed incespicando di quando in quando de | 
sembrare di dover cadere colle giunture infrate | 
ad ogni momento. Ogaî volta che. cocchiere dopo 
averli fatti fermare, tornava a metterli in moto con 
un prudente a Uoh1 » il primo de'cavalli scuot 
| violentemente il capo e tutto ciò che glie lo cari- 
cava, come se con enfosi inusitata ad un simile 
quadrupede, volesse negare che il carrozzone. su: 
rebbe arrivato al culmine della salita: ed ogni quil 
volta quel benedetto cavallo rinnovava questa ru 
morosa negazione, il nostro viaggiatore si riecuo- 
teva, come può riscuotersi un viaggiatore nervoso, 
@ mostrava che ciò gli turbava lo spirito. Una deosa 











lustranto lungo fl giorno, tutti lì cascinali isolati; e. di 
notte che percorra lo strade pubblich 

* Cho l'arma dei Res ini 
gnori Sindaci per agire di conserva, che lo gua 
pubblica sicurezza, © li servienti facciano attenzione a 
tutti li girovaghi che si presentano în paese col prete» 
sto di accattare, li quali, como avviene, intendono di 
farsi alloggiare nei cascinali appartati per forza. » 

Napoli, 3. — Leggesi nel Punigolo 

Anclo Napoli ha avuto la sua tragedia in proporzio 
più moleste dol fatto di Pantin. 

Due donne fer sera al Pallonetto Snuta Lucia si su 
rebbero altereate por causa di miseri pettegolezzi — e 
naturalmente si sarebbero scambiate le solite gentilezzo 
di contumelie che sogliono regalarsi le donne del nostro 
popolo in siffatte occasioni 

Tutto pareva esser finito Il. 

Stamattina però a buon'ora Il marito di una di sit 
fatte donne entrava bruscamente nell'abitazione. doll'al- 
tra © con un rasoio sl poneva a tirar colpî da disperato 
tanto su quella misera che su: tre poveri figli e sulla 
sorella, non risparminodo neppure un bimbino di undici + 
msi che sarebbe morto II! 

Tatte queste vittime di una ferocia bestialo sarebbero 
‘i Pellegrini con maggiore o minor pericolo di vita. 
























Gli arrestati ed il Ministero. 


La Gaggetta: del. Popolo di Firenze, per purgare 
il Ministero dallo stneco che gli venne dato. dalle 
sezioni d'accusa che mandarono prosciolti i cittadini 
che furono arrestoti nel giugno scorso, dice che il 
Mivistero în ciò non entra per nulla, poichè gli ar- 
resti dipendono unîcamente dal potere giudiziario, 
anzi dal Pubblico Mivistero, 

serzione non è conforme. all vero; e la 
colpa e la responsabilità. di quegli arresti pesano 
tutte sul potere esecutivo, 

Ta linea di fatto non solo il Guardasigilli prescrive 
con circolari al Pubblico Ministero di agire con più 
0 meno vigore secondo gli pare conveniente ai suoi 
capricci, alle vendette od ‘agli interessi del suo pir- 
tito, ma ancora rimuove, destituisce e deporla quan 
fuozionori non pain facciano bastante prova di os- 
sequente zelo. La circolare pirontizna ‘sulla. stampa 
seguita subito da una dissennata persecuzione ai 
giornali, la destituzione © traslocaziona dei proci 
ratori generali di Firenze ed anche di Milano, di- 
mostrano come l'attuale Guardasigilli abbia usato ed 
abusato di tale facoltà. — E non sold' il Guardasi- 
gilli volle avere in sua mano i procuratori generali, 
ma ancora i giudici; quelli di Milano che constata» 























tono le atroci violenze dei questurini contro inermi | 





cittadini cadenti per vecchiaia, furono sobbalzati 
nelle più lontane residenze. 


ro Î 
Vi ha di più. — Consta che gli artesti di Ge- 


nova furono fatti în seguito a dispu 
giuato da Firenze, 

Vede dunque. la Gazzetta del Popolo Norentina 
come dopo venti anni di costituzione, la libertà dei 
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cittadini non è inalcun modo tutelata contro le pre. | 


potenze del potere esecutivo. Basta chetil ministro 
X 0 Y abbia fatto una’ caltiva digestione, abbia 
veduto criticato se stesso od un suo adlico 0 con- 
sorta perchè un' cittadino sia tradotto iti carcere. 
salvo depo tre mesi uscirne con un non farsi luogo, 
Un ministro cui dia di volta il cervello può anche 
ciò fare per mero capriccio. Di queste enormi fa- 
coltà imprudentemente lasciate al potere centrale , 





nebbia occupava le bassure, e nella sua estremità 
la vegava 9 vapori su per la collina come un'anima 
în pena che cerchi e non trovi riposo ; era una 
nebbia freddamente umidiecia , quasi viscosa, che 
lentamente s'innalzava nell'aria ad onde seguentisi 
e superantisi come i fiotti d'un’ fetido more, La 
densità di questo vapore impediva che la luce dellu 
lanterne del cocchio si estendesse al di li di pochi 
passi sulla strada; e il fumo che mandavano i su- 
dati cavalli sî riuniva a quella nebbia da parere 
una cosa sola (con essa. 

Due altri viaggiatori, oltre quel primo, stavam 
farendo.la salita aì lati della Diligenza. Tutti ire 
erano avviluppati sino agli occhi nei loro mantelli 
e portavano stivaloni. Nessuno dei tre avrebbe po 
tuto dire du quanto scorgeva che faccia avesseri 
gli altri due; e ciascuno era agli altri celato per i 
suo mantello agli occhi del corpò dei suoi com 
pagni, come i suoi pensieri rimanevano nascost 
agli occhi della mente. ln quei giorni i viaggiator 
erano alfatto riserbnti nel dare confidenza a chi © 
incontrasse | perchè ognuno cui vavveniase suli 
strada poteva essere un brigante, od almeno i 
lega con dei briganti, E quanto a quest'ultima 
nulla era più facile che iu ogni stazione: di postu 
in ogni spaccio di bevande che si trovavano ,_ fi 
gli abitanti, dal padrone sino all'ultimo mozzo « 
silla, si trovasse uno che fosse agli stipendi d'u 

















finora non si ora sentito tutto il peso ; fortunati= 
monte venne il Pironti ; speriamo perciò che ora 
il Parlamento provvederà a che non si rinuovino 
sillittî attentati. Giò è dell'interesse ,, giova. ripe 
terlo, di tutti i partiti. Supponiamo che vengano i 
clericali, vengono i repubblicani al potere, e stando 
così le leggi, non avrebbero dessi a temere, i con- 
sortî ; che contro di loro venissero adoperate con 
maggior giustizia le: ormi di cui essi pei primi sî 
servirono contro i loro avversari ? 

Noi pretdiamo pertanto atto del volo che anche 
la: Guasetta del Popolo fiorentina emette, che cioè 
sin accordata la libertà provvisoria a tutti gl'impu- 
tati puliici | © così esclameremo : oportet ut ue- 
niont seandata,,. vee autem ili per quem scandala 
ventunt, 














ATTI UFFICIALI 


fin Garsetta Ufficiale del & ottobre reca: 

1, Un regio deereto (a. 5275) del 12 settembre, 
con il quale piena ed intera esecuzione sarà data all'a- 
nîta convenzione internazionale, firmata a Yokohama il 
‘dì primo giogao 1850 fra l'inviato straordinario e miai- 
stro plenipotenziario d'Italia al Giuppone, ed i rappro- 
sentanti della Francia, dell'Inghilterra,, della Confedera» 
zione della Germania del Nord e dogli Stati Uniti di 
America da una parte, ed il ministro e viceminiatri degli 
affari esteri del Governo giapponese dall’alten. 

2. Un reglo deereto del ? settembre, con il 
quale è approvato il regolamento deliberato dal Consì- 
glio provincialo di Sieun nella tornata del 29 settembre 
1868 e completato nella seduta del 2 giugno decorso, 
per la costruzione, manutenzione ‘e’ sorveglianza della 
strade provinciali, comunali © consortili di essa yro- 
vincia: 
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STENO: DELLE FINANZE: 
Direzione Generalo del Tesoro. 

Concordi a posti dì volontario per la carriera superiore 
ed ‘a posti vetribuiti per la carriera inferiore. del- 
l'Amministrazione esterna del Tesoro. 

È aperto un concorso a_ posti di volontario per la 
carriera superiore dell'Ammiuistrazione esterna del Te- 
aoro. 

Gli aspiranti a tali posti dovrauno entro il giorbo 20 
ottobre corrente presentare a questa Agenzia le loro 
istanze. corredate, giusta quanto è prescritto dall’ 
colo 10 del Regolamento approvato col Decreto Reale 
del 30 dicembre 1808, N. 3461, dei necessurii documenti 
provanti: 

1. Di aver compiuta l'età di anni 18, è non oltre: 
passata quella di 30; 

2. DI essere italiani © domiciliati nello Stato; 

4. Di avere sufficienti mezzi di sussistenza durante 
il volontariato, e di essere di buona condotta; 

A. Di aver conseguito Ja licenza în um Liceo od in 
tin Istituto tcenîco superiore, o. quasto meno. di avere 
altrimenti compiuto con successo un regolare. corso com- 
pleto di atudîi fino alla filoschia inclusiva. 

Gli esami saranno. tenuti in alcuni principali capi- 
luoghi di Provincia, nel prossimo venturo mese di no- 
vembre, come a cura di quest’Agenzis sarà in seguito 
precisamente indicato ai concorrenti, i quali dovranno 
recaraî a proprie speso nella città designata. 

Sì pregano gli altri giornali a riprodurre il pre. 
dente avviso. 
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qualche assaltatore di strada. 

Questo appunto pensava tra «& la guardia che 
scortava la Diligenza di Douyres quella notte di 
venerdì sul fine di novembre del 1775, montando 
la salita di Shooter, appollaiato sul suo speciale 
seggiòlo dietro il cocchio, mentre batteva i piedi 
per riscaldarli ; © frattanto teneva l'occhio e la 
mano sopra una cassetta d'armi che teneva innanzi 
a sè, dove uno schioppo a tromba giaceva sopra 
o sette pistole d'arcione, carichi queste e quello, 
@ deposto il tutto sopra un substratum di dighe è 
coltelli. 

Quel giorno li Diligenza dî Douvres, come. tutti 
gli altri gioraî, trovavasi in questa piacevole cun- 
dizione, che la guardia sospettava dei viaggiateri, 
i Viaggiatori sospeltavano. l'uno dell'altro e delta 
guardia eziandio, ed ognuno sospettava così a vi= 
cenda d'ognuno, non essendovi che il cocchîere, il 
quale era sicuro solamente dei suoi cavalli, behirhè, 
a dire la verità, non fosse scono niente affatto che 
essi sarebbero riusciti a_ finire la parte che luro 
toccava di quell'aspro viaggio. 

— Uoh! gridò il conduttore: su, via; ancora tiva 
tratta e voi surele al culmine, e possiate andare al 
diavolo che Ro avato abbastanza da sfintsrmi per 
farvici arrivare... Joet 

— Eb? fers la guardia. 

© Che ora ci avete Joe? 












































Cronaca Cittadina 


© Viaggiatori nulle ferrovie. — Riccviamo 
il seguente roclamo che pubblichiamo , facendo veser- 
vare che questa non è la prima volta che si firditce sl 
fatto contro cni si muove lamento. 

* Signor Direttore della Gaszetta Piemontese 
@ Torino. 

a A tutela dei diritti di chi percorre lo lineo'esorcite 
dalla Società forroviaria dell'Alta Italia ci permettiamo 
di sottoporre al savio giudizio della S. V. il seguente 
fatt 

‘ Sci viaggiatori, fra i quali una signora od i sotto- 
oriti, si presentavano il 2 corrente alla stazione di To- 
tivo P. S. muniti di biglietti di 1* classe diretti. por la 
linea di Milano, treno delle ore 12 44. Alcanî di essì che 
richiesero del compartimento destinato ai fumatori ne 
elibero in risposta che questo era completo, per cui u- 
niformandosi ai regolamenti invocati dalla Società, si 
disposero a prondore posto in una vettura di 1* a non 
fumare; anche queste facevano difetto! Strana provi- 
denza appona tollerabile în una stazione intermedia! Con 
loro mernvigtia, si trovarono malgrado ripetuto lagnanze 
noll'alternativa di rimanersene a ‘Torino 0 di dover par- 
tire in una vettura di 2* classe, 

« Peccato che lo seconde cd nnche le terzo classi fos- 
sero in numoro sulficiente, poichè in caso. diverso, se- 
guondo le teorie di questi signori e necessitano di par- 
tire ci sachbe forse toccato la gradevole sorpresa di vo- 
derci collocati in un veicolo a cani, 0 quanto. meno în 
timo a bagagli 1 

«Dato, e non concesso; che i regolamenti contemplino il 
caso sopraindicato, si dosidererebibe ilmeno per: parto di 
qualcuno una lieve dose di urbauità, a scanso di danni e 
defte 

a Abbiamo l'onore, signor Direttore, di porgerle unita- 
mnte'aî più visi ringraziamenti i nostri distinti ussequii. 

xi Ivrea, d ottobro 1800. 


























« Fitmati 
«P. Maxrovasi, E. Raver, » 





Censimento. — Ci scrivono: 
Signor Direttore, 

Nella eronnca a sig-sa9 così ottimamento redatta dalla 
Giisvetta del Popolo di questa mattina trovo nuovamente 
‘propugnato lo stabilimento dell'ufiio di censimento della 
popolazione. Ì 

In guesto non posso andar d'ateordo col prelolito 
giornale. 

Stabilire un uffisio di’ censimento equivale ‘ad una 
sposa annua di Le 50,000) almeno — da aggiungerei alle | 
tante altre da pagarsi in tauti buoni centesimi addizionali; 
equivale ad un aumento di burocrazia. E con quale ri- | 
sultato ? col risultato di oblligarcî n tutta una nuova se- | 
rie di consegue e riconsegne tutte le volte che cam» | 
biamo domicilio. L'utile è poî più che problematico. | 

‘Mai un individuo fu inutilmente cercato in Torino; un 
avviso in sui giornali sempre bastò a farlo ritrovare; | 
meno per i cattivi dobitor? @ simili i quali certamente 
non andranno a farsi iscrivero al Municipio. 

Dunque fastidi, sposo inutili, impiegati ed imposte a1- 
mentati, utile nossuno , meno per gli agenti delle tasso, | 
duuguo sapientemente fece il Consiglio comunale quando 
ad unanime voto respinse questa nuova vessazione. 

© Lixo popolare. — Gara festiva del 3 ot- 

tobre 1509. 
1l sig: Vismara Luigi viose il 1° premio 














Il sig. Cardetti Tommaso ia 
1 sig. Vigliani Lorenzo dia, 
1) sîg. Crotti Ernesto fo ia 
DI capo del VI ufficio 
Drstanon, 


% 2 Perdono di Vittorio iersezio. — 
La Gazzotta del Popolo di stanno pubblica Îl seguente 
dispaccio telegrafico giuntole ieri da Roma : 

« Roma, 6 ottobre. 

« Il dramma di Vittorio Bersezio 14 Perdono ottenne 
ut varo esito di trionfo. Quindici chiamato all'autore ed 
agli attori. Applausi senza fine, » 

Il nome di Vittorio Bersezio suona tanto caro all'arte 
cd agli amici suoi che noi siamo certi sarà quest'an- 
nunzio accolto, da chinnque lo leggerà, con soddisfazione 
€ con simpatia. 








‘ Serata, — Ricordiamo che questa sera al tentro 
Garbino la Inogo la beneficiata di quella egregia attrice 
che è la signora Adelnide Tessero-Guidone. 

Chi fu al teatro Gerbino due sere fa ebbe.la dolorosi 
sorpresa di veder interrotta Ta rappresentazione da un 





+ Undici @ dieci minut 

— Dio buono! lamentò il coechiere contraria: 
« ion siamo ancora în cima! Un! oh! Camminate 
bestiaccie, 

Il cavallo dalle enfatiche negative , interrotto di 
cono da una frustata in mezzo ad una di quelle 
sie decise crollate di capu, fece uno sforzo e gli 
altri tre cavalli ne seguirono il geueroso esempi: 
ed anche una volta la Diligenza riprese il anoto, 
cou jutarno gli stivaloni de' viaggiatori che s'affon 
no nel fango. Questi, stivaloni, © necessaria 
ente chi lî purlava, S'eraao fermati ogni qual volta 
di carrozzone s'era fermato, e si tenevano sempre 
ciretti intorno ad esso; Se alcuno di luro avesse 
avuto l'ardimento di proporre ad un altro di farsi 
un poro innanzi in mezzo alla nebbla ed alle 
usiebre, sî sarebbe posto issoffatto nella venturosa 
circostanza di ricevere una palla traverso il corpo, 
come un brigante, 

L'ultimo sforzo dei quadrupedi aveva finalmente | 
portata lo Diligenza alla sommità della collina. 1 
cavalli s'erano fermati a respirare, e a guardia, 























venata giù dal suo seggidio, mise la scarpa alla 
ruota per la discesa ed apri Ja portiera a far entrar 
dentro i viaggiatori, | 
— ret Joe! gridò Îl cocchiere dal suo posto per | 
dare avviso alla guardia, affondando il suo sgusrdo 
giù nelle tenebre. } 




















Subitanco malore da cui verine assulita la signora Tessero- 
Guidone. Fu cosa, per fortuna, passeggiora; iori sera ella 
‘ra di nuovò sorridente sulla scena e pienamente ristabilita. 

Ta settola del matrimonio, di Montocorbali, è la 
‘commedia che ]n gntilo attrice scelse per soràta. 

Pe Fanti centrali. — Teri sora si food sciojiro 
al tentrg Alfieri, 

Prima cho cominciasse lo spettacolo si venne ad av- 
vertiro che por quella sera i signori accorsi poteano ben 
ritornarseno alle loro cose senza Cappelobbiomania © 
sonza Zuerezia Borgia perchè... perch... non lo sip- 
piamo. 

Dans les contisses v'linnio tanti segreti! Forso il te- 
nore non volle saperne di cantar oltre, forse la ballerina 
di rango francoso avea il formicolio ai piedî e non no- 
tova slanciarsi io pirouettes, forse la prima donna sven 
male aî Jonti e non potea cantar d'amore, forse... ma 
lasciamo cho la tola sia calata cd accontentiamoci di 
aunuoziar lo strepito avveruto. Oi si aggiungo che qual 
glie cappello sin stato fracassato, cho qualche innso ali 
bia ricoruto dei bratti complimenti, ma di ciò non pos- 
siamo far fede, tutta al più ne potrebbero dar sicura 
notizia gli interessati. 

2 Pericolo, -- Ci scrivono: 

Permetta , signor Direttore , due parole su d'un futto 
qui ebbi ad assistere, 

Questa mattina quando J1 primo convoglio di Cuneo si 
farmò a Moncalieri , 6 mentre i viaggiatori che discen- 
devano © montavano stavano passazdo sul binario. vuoto 
posto dal lato della stazione, giunse ad un tratto il con- 
voglio diretto a grandissima carriera. Se non suocedette 
una gran disgrazia ciò devesi solo ad un grido d'allarme 
partito , credo , dal vagone postale; senza quel grido il 
convoglio avrebbe certo schiacciato una dorzina di pere 
sono. Non è questo îl caso d'invocare maggiori precau- 
zioni e più seria sorveglianza ? Tale, mi pare, fu l’avriso 
di quanti sì trovarono presenti al fatto che reelamatono 
vivamente una maggior attenzione per parte degl'impie- 
gui (Segue la firma). 


Aforti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 5 ottobre 1869, 

Scaia Luigi, d'anni 80, di fMontiglio, negoziante — 
Rappello Francesca nata Campra, id. 48, di Castagnole 
di Piemonte — Bava Teresa, id. 60, di Montechiaro d'A- 
sti, stiratrico — Soave Giuseppe, id. 28, di Torino, sol- 


























| dato nel it" reggimento di fanteria — -Roccati Teresa 


vedova Gobetto nata Fasano, ia. 75, di San Mauro To- 
rinese — Più 5 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ficio dello StatoCivite 
giorno ottobre 1569. 





Ataachi 18, fommine 12 — Totale 97, 








lsservazioni meteorologiche fatte null’ Osservatorio a- 
stronomico dî Torino a metri #79 au1 livello del mare: 
3 ottobre 
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CA HIS 
si È 
to | #3 

È È 

10,1) 50jNO debole /s. p. n. 
95} 75/0 debolo. fn. ps. 
9,61 @6'NE debole [sereno 
0} 36|NE debole [sereno 
50 (calma [sereno 
72 [calma Jereno 


‘minima 19,8 


Lemperstura ertrema al nord 
" massima 20,0 


in gradi centosimali 
Pioggia nillimatri 0,0. 
Tomperasura minime della notte del 611,3. 
Bollcttisa aatronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Zeuipo medio di Roma) 
7 ottolire 1869, 
Wascere del Sele, ore 6 25 — passaggio al meri» 
fisno, ore 12.7 — tramonto, ore $ 47, 
Nuscore della Lune, $ 28 matt. 
Panaggio al‘meridiano, ore 1 58 sera, 
Tramonto, ore 7 20 1era. 
Giorno della Luna 2° 








CONGRESSO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO, 
Lieggesi nel Movimento dî Genova: 
Teri (i) nelle ore pomeridiane ehbe luogo lu seduta di 
chiusura del Congresso dei delegati delle Camere di 
commercio del regno. 


— Ghe vedete voi Tom? 

E tutidue tesero le orecchie, 

— Vedo un savallo che viene galoppando, Joel 

— Sicuro 1 un cavallo al galoppo, Tom: ripetè la 
guordia lasciando stare la portiera ed arrampican- 
dosi lesto lesto sul suo seggiùlo. Gentlemen! sog- 
giuose: in nome del Re il vostro aiuto. 

Con questo scongiuro precipitato; egli armò ilsuo 
schioppo e stette sulle difese. 

Il viaggiatore, che è uno dei nostri personaggi, 
stiva con un piede sul montatoio per: entrare nella 
carrozza; gli altri due erano presso di lui, pronti a 
sesuirlo, A quell'intimata vegli si fermò sul monta- 
toio egli altri. sulla-strad dietro ;di lui, ‘Tutti tre 
guardavano Îl cocchiere e la guardia, poi la guardia 
el il cocohiere, e stavano ascoltando. Il conduttore 
guardava indietro, la guardia guardava indietro, ed 
il cavallo dalle crollate di capo appuutava su le sue 
oreccliie e guordva indietro anche lui, senza che-al- 
cuno pensasse ad impedirglielo, 

L'immobilità che seguì al Fumoroso roteare della 
carrozza aggiuageva alla calma della notte che era 
in reaità piena di sileazio. Il trafelare. dei cavalli 
affaticati comunicava un tremolio alla carrozza come 
se essa pure fosse it\uno stato id'agitazione; i cuori 
dei viaggiatori buttevano abbastanza forte du poter 
assere uditi forsnico; ma in ogni modo quel si 
seuzio era mouifestumente di gente che non ha re- 


























Esiurib per infiero ordino del giorno, fl signor Mi- 
lesi propise che si costituisse un Conitato permanente 
per lo pntiche che potessero. occorrere. mell'intersallo 


da uno al'altro congresso; la quale propasta venne com- | 
rato dal proponente. 


battuta di cas. Milo, e quindi ri 

‘Sorso allora il presidente del Congresso por conge- 
darsi dallAssemblea, © lo fece con tale effusione di cuore 
con tale sbiettezza di mod 
compatimento da’suoi colleghi, che questi non. poterono 
@ meno d prorompero in callissimi applausi, ringra» 
sinndolo invece dalla sapienza, con cuî regolò le sadute, 
sapionza lantopiù ammirovole, ingnantochò, como egli 














rina tanto difficile carica. Parlarono in questo senso î 
signori Firrata, Fenzî © Costantini. 

| 1 signo* Costantini poi espresse il voto che si mani- 
festasso la riconoscenza del Congresso anche alla Ca- 
mora di ‘eommaroîo di questa città, e il signor Fonzi 
aggionso dicho u al Municipio », per la corteso o splen- 
dida accoglienza. fatta ai delegati: 

Prima però che parlassero i signori Ferrara, Fenzi 0 
3iileai, proideva la parola il segretario generale del Mi- 
nistero d'arricoltura, industria e commercio signor Luz- 
ati, il quale parlando a nome del Ministro, disse. che 
questi era dolente di non essersi potuto trovare a chiu- 
dere in persona il Congresso; e rinvovando le promosse 
da esso falte nel discorso inaugurale, che il Gorerno 
terrà gran conto dell'opera così beso ultimata dal Con- 
gresso, si congratula col Congresso medesimo del modo 
esemplare con cui tenne le suo sedute, atteituendone in 
molta parte il merito a chi ne fu il moderatoro, 

Il discorso del signor Luzzati, notevole per. profondi 
concetti, pmsentati in assai splendida forma, venne co- 
perto da fragorosi applausi. 

Ultimo a parlare fu il Presidente ‘per modestamente 
respiogere da sè i ricevuti elogi; e netammo. codesta 
sorpresa, « Addio, egli disse, a rivederci... Ma dove? 
Uno scoppio di voei fece risuonare la sala del nome di 
Napoli. — E il presideuto a ripigliaro di botto: « Ecco 
dunque per acclamazione eletta la città di Napoli a sede 
del terzo Congresso delle Cuwere di commercio, » 

La seduta si sciolse alle 5 pom. 
er: 

FESTE VENEZIAN 

Leggesi nol Tempo di Venezia în data del d: 

Questa mottina allo 10 l'Imperatrice visitò la chiesa 
0 la cripta di San Murco, Poi si restitul a bordo del 
gachit. 

Mentre passava per la Piassetta; un prote. polacco, 
aredesi emigrato politico, si gittò ginocchioni dinanzi alla 
M. S. e le porse un memoriale. Iudi rizzatosi in piedi 
cominciò a dimenarsi e a gridare in ‘modo che la que- 
stura credè bene allontanarlo per-evitare scuudali. 

Per festeggiare l'ospite augusta il Municipio diede ieri 
sera una serenata, che în complesso riuscì graudiosa.An- 
nunziata per le $, incominciò alle 9, ma ciò non monta. 
Un numero infiuito di gondole pubbliche private venne 
a dare allo spettacolo maggior grandezza ed accrescere 
l'effetto meraviglioso. Peccato.non fossero tutte illumi- 
nate per armonizzare colle sfolgoregginnti luci delle due 
galleggianti municipali. Alle rive, sui ponti ,.in Piazza, 
in Piazzotta, dappertutto un mondo di pubblico ; avido 
di assiatare.a cotesta .scena spottacolosa e veramente 
futastica, 


Ln galleggiante dell'artista. Stampetta fu la prima a 
mostrarsi al numeroso © rispettabile pubblico, e a noi 
stessi cho In velemmo e la visitammo molto dav- 
vicino, Mossasi dal Campialio Tagliapietra e tirata e 
spinta dai soliti rimoschiatori, incedè brillante. verso 
la Piazzetta, girò d'intorno al yacht imperiale, dove era 
l'Imperatrice, o prese quindi l'itinorario prestabilito. Su 
essa avovan posto. orchestra, artisti, coristi e Com- 
missione esecutrice, colloeatusi quivi per. dirigere. 6 sor- 
vegliare le mosse e por vietare a qualelo importuno Jo 
accesso 0 il passaggio per quel giardino sacro allo sta- 
tue più o manco viventi, alle fontane, at fiorì 0 agli spee- 
chi veneziani. — Non parlerumo. partitamente sull’ese- 
cuzione dei vacii pezzi per perte: degli artisti, nè sui 
pregi dell'orchestra, nè sulle fatiche dei maestri Rossi 
‘od ‘Acerbi. Gi limiteremo a constutare solo questo, che î 
De Bassini, padre. e figlio, cantarono egregiamento così 
il duetto del Belisario, como gli altri pezzi neì quali 
avevano parto, e che applausi prolungati risuonavano 
per l'aere. Qualche pezzo di efisto fu fatto anche. re- 
plicare, 

Maggiore e più felice impressione di questa fece l'altra 
galleggiante con suvvi le due bande musicali dei grana- 
tiori, le quali suonarono sì bene da meritare lo più 
solette ovazioni del pubblico. Auche neî concerti dati in 


Piazza ein Piazzetta queste bande furono applaudi- 
tissime, 





























Spiro, che trattiene il fiato @.i cui polsi baltono vi= 
vamente per l'ansietà. 

ll-rumore di un cavallo al galoppo veniva .su 
della salita sempre più, 

— Olà1 gridò Ja guardia con quanto n'aveva in 
gola. Alto-Ià 0 faccio fuoco, 

Il galoppo fu subilomente arrestato, ed una rauca 
voce d'uomo di mezzo la nebbia chiamò : 

— È quella la Diligenza di Douvres? 

— Che vimporta codesto ? rispose ta. guardia, 
GU. siete voi ? 

È quella la Diligenza di Douvres ? ripetè quel- 
l'altro. 

— Parelè, che. bisogùo avete voi di superlo ? 

— io bisogno di parlare ‘ad un viaggiatore che 
ci si trova, se lav è quello. 

— Che viaggiatore? 

— Mastro Jarvis Lorry. 

Il nostro personaggio fece un moro che additave 
essere egli il portatore di quel nome. La guardia, 
il cocchiere, e i due altri viaggiatori {o uardorono 
con diffidenza. 

— Slate così dove siete: gridà 








la guardia oli 














voce nella nebbia : ‘che’ se vi avanzate vi ciscio 
una palla nel capo. Il‘ gentiemin ‘che lis soc 
Lorry risponda senza ambagi. 

— Che è ciò? domandò il viaggiatore eliv sip- 
piumo, con accento dulce © vibrante. Chi curca di 


affettuosi, chiaendo perfino | 


stoiso sî Îichiarò, era uomo nuovo nel disimpegno di | 





ani 


Il cortoò percorso il Canal Grande, e In festa si pro- 
trasse fino all dopo ila. mezztotto Pare che tutto sia 
| proceduto ndl massimo iordine, 50 siseecottui un piccolo 
incidente accailuto presso il Yacht (e cho fu causa di 
quattro 0 cinque svanimenti.Una gondola moutò inav- 
serteutemente su d'un gavitello © .sinculando andò ad- 
dosso ad un'altra, dove c'erano delle signore. Per buona 
sorto non accaddero disgrazie. 
Nel corteo notammo tina ricca pagoda del sig. Bas- 
sù 





Sud Maestà l'imperatrice Fagenîa, dopo nvor assistito 
| dal suo yacht al passaggio della galleggiante Stampet'a, 
scoie. nelle gondole reali e în compagnia del sindaco 
Giovanelli e del suo seguito precedette îl corteo, S'in- 
trattenne allegramente allo spettacolo fino alla mezra- 
notto , © giunta al Ponto di Rialto osprosse il desiderio 
di restituiesi a bordo dol suo legno, e così fu. 

Ci riferiscono cha la ML S. restusso entusiasmato del 
delizioso e incantevole passatempo e che provasse una 
straoriiuaria compincenza nello ammirare le manovre 
dei nostri gondolieri |, quel loro fare disinvolto e quelle 
facezio piccanti di cui sono macstri. 

8, MI, di aspetto lieto 0 sorridente, sì divertì assais- 
simo. 














I rappresentanti dell’arte medica Europea , riuniti in 
Fitenze , si recarono a Montecatini ad una passeggiata 
igienica. Fuyvì un gran banchetto in cui, narrano i gior- 
unlisti invitati, sullo Champagne non si lesiuò di certo. 
Si fecero molti brindisi : un ignoto poeta improvvisò Jo 
seguenti quartine : 

Qui venga tutta Jtalin 
Pian di sdegno e cruccio 
A bover la concordin 
All'acquo del Tettuccio. 

Ì ai bagni di Montocatini che Gherardi dol osta 
pose la scena del suo Drilante in tragedia. 





IL PADRE GIACINTO, 

Il telegrafo annunziava ieri l'altro la pubblica 
zione di due documenti che riflettono l'sffare-Gia- 
cinto, come lo chiamano a Pai È util cosa che 
in questioni in cui oguuno ha il diritto dî giudicare 
a seconda della ‘coscienza sua , la verità appaia 
quale veramente d, e che nîun documento sa tra- 
lasciato. 

Nuî pubblichiamo queste due lettere importantis- 
sine : una è datata dol 20 settembre 1859 , ed è 
la risposta che il Generale dei Carmelitàni scalzi 
fece alla lettera celebre del Padre Giacinto , l'altra 
è la prima lettera del predetto Generale dell'ordine 
in data del 22 luglio corrente anno, e riflette quello 
stupendo discorso sulla pace che il Padre Giacinto 
pronunziò ad un congresso di Perigi , discorso ac- 
colto malissimo a Roma e che fa il preludio dei 
‘pronuiciamento religioso dell'elocuente oratore. 

Ecco, per oggi, la prima delle due lettero : 

«Al veverendo Padre Giacinto. 
+ Roma, 2li settembre 1869, 
Mio Iteverendo Padre, 

+ Non è che ieri, 25 sottombre , che mi giunse la vo- 
stra lettera in data del 20 di questo mese. Facilmente 
vi potete figurare a qual punto essa m'abbia addolorato 
e come Il mio animo sia ripieno d'amarezza. Era ben 
lontano dall'attendermI da voi una sì profonda caduta. 
Ii sio cuore sanguina cra pel dolore, ed è compreso da 
immensa pietà per voî, che io innalzo Je mie umili pregi 
al Dio di tutte le misericordie perchè rischiari In vostra 
mente, perchè vi perdoni e vi faccia uscir al più presto 


dalla via deplorevole e fatale fa eni vi siete incammi- 
nto. 








E ben vero, mio reverendo Padre, che dn. cinque 
auni, ad onta delle mie opinioni personali, contrarie, in 
gisuerale, allo vostre su molte quostiori religiose, come 
più volto ve no avverti; al onta degli avvisi che repli- 
cat volto vi diedi sullb vostre prodicle, avvisi di cuî, 
50 sî eccettuî il tempo di stagione quarorimale în Roma, 
voi non faceste cho mediocrissimo caso, finchò voi non 
uuciste apértam:nte dai limiti imposti dalla cristiana pru- 
denza ad un prete e sopratutto nd un religioso, jo vi 
espressi sempre sentimenti di stima e di amicizia e vi 
incoraggiai nelle vostro prediche. 

« Ma se ciò è voro, è pur anche vero ‘che dal mo- 
iuonto in cul io mi accorsi che voi cominciavate a oltre- 
passar questi limiti, io, dovetti, alla mia volte, cominciare 


ad esprimersi i miei timori ed a testimoniarvi il mio 
r'ncresoimento. 


« Voi doveto ricordarvi, mio reverando:Padre, ciò che 
io feci in Sspecie nell'anno scorso, verso fl mese di ot- 








me ? Siete voi Jerry.? 

— Non mi pioce la voce di Jerry , se quegli è 
Jerry; mormorò la guerdîa fra sè, 

— Cihi mi cetoa è. Jerry ? ripetè il viaggi 

— $ì signor Lory. i 

— Che cosa mi volete ? 

— Un dispaccio per voi di colaggiù : Tellsone e 
Comp. 

— Io conosco! questo messaggero : disse master 
Lurry venendo giù dal mòntaloio solla strada, men- 
Ue gli altri due viaggiatori. gli facevano largo più 
vivamente che urbanamente, e vaffrettavano poscia 
a gittarsi nella carrozza ,, shiudere la portiera, e 
tirar su il vetro al finestrolo, 

— Egli può avvicinarsi, continuò master Lorry: 
nen c'è nulla da temere. 

peru chie sia così; mi tutti, pg; possono es 
serne così. fecilmente sicuri: rispose la guardia in 
un poco urbano soliloquio ad alta voce, Oh! quel 
l'unmo! 
ibbenc? disse Jerry più rauco che: diunzi 
— Venite avanti, ina di passo: avete capito? E 
#0 voi avete dello fonda alla vostra sella, guarda- 
tivi bene ch'îo vela la vostra mano avvicinarvisi. 
iu sono maledettamente facile a prendere sbagli, 











































quando presdo uno di questi sbagli lo traduco i 
sua palla, Ora lasciateci pur vedere il vostro vis. 
(Continua) 
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tolire, nel! mio passaggio in Parigi, quanilo voi dirigoste 
una lettera ad un club di Parigi. 

4 Vi feci conoscero: fin d'allora quanto. quella lettera 
mi fosso stata spincovole, 

« Lo vostre lettera pubblicato în Italia mi furono u- 
guaimento penosissimo o vi agionarono anche dal canto 
uo, all'epoca dell'altimo, vostro viaggio in Roma, rime 
proveri ed osservazioni. 

« Tu: ultimo; la vostra presenza 0 sopratutto il vostro 
orso lla « Lega della Pace ‘» posoro fl colmo: allo 
mia apprensioni ed al mîo dolore © mî forzarono a seti- 
vervi lu Iottera dol 28 scorso luglio, con cuî vi dichiarai 
formalmente di non far: più. stampar pell'arveniro al 
enna lettora oil alcun discorso; di non più presero la 
parola fuorî del recinto della chiesa , a'astenersî di ro: 
cacvi.allo Camere, di prendor parto alla; Lega della pace 
od altra riunîone, il cui scopo non fosse esclusivamente 
cattolico e rel 

“Il mîo divioto, como vedete; won ora per nulla d'- 
retto alle vostro prediche. sulla saera tribuna. Era in- 
vece a questo pulpito di verità (che io desiderava si cor= 
sorvastoro interamente cl unicamente Îl vostro ingegio 
e la vostra eloquenza, 

4 Fu dunque con penosa sorpresa che io ossi nella 
vostra lettora che: « Con una parola falsata da un mottò 
d'ordine o mutilata da reticenze, voi non sapreste rima- 
ner sulla cattedra di Nostra Donna. » 

© Voi dovote ben sapere, mio Reverendo Padre, che 
io giammai non vi interiissi di predicare: che giammai 
non vi diedi ordini, nò vi imposi restrizioni relativamente 
nolo vostra prediche, 

«Io mi permisi solo dî darvi. qualche avvertimento, 
di inditizzarvi qualche osservazione, in ispecie allo scopo. 
delle vostre ultime conferenze come ciò era,;in qualità 
di superiore. vostro, dritto_mio:e dovere. Voi eravate 
dunque, per continuare uollo vostre. prediche, sia a-Pa- 
rigi che altrove, così. tibero (come lo fosta: ne 
precedenti, prima della mia lettera del 22 scorso Tnglio, 
@ se voi aveto rinubziato a ricomparir sul pulpito di 
Nostra Donna di Parigi è.per volontà. vostra, è per vo- 
stra decisiono che vi rinunziaste;. non in causa; di mi 
suro che îo abbia: prese a vostro riguardo. 

Ta vostra lettera del 20 settembre mi annunzia che 
vi allontanate dal nostro convento di Parigi. I giornali 
@ lottere particolari mi annunziano infatti che voi lat 
sciaste il convonto © spogliasto l'abito religioso senza 
alcuna autorizzazione ecelosinstica. Se Îl fatto, fosso di- 
sgraziatamente vero, vi farò notare | mio: reverendo 
palre, che voi non dovete ignorare che il religioso il 
quale lascia 1 convento. @ l'abito del suo ordine senza 
perinesso regolare della competente autorità, è conside» 
into, como un oto. ipostuta, e cado per. conseguenza 
sotto la. comminatoria delle, pene. canoniche menzionate 
nil cap. Perieulos c 

Tali peve sono, voi lo sapete, la ‘scomintica. maggiore, 
lato sententio,  . sccondo le nostre costituzioni confer- 
mato: dalla Santa Sede, art. III (cap: XXXV, tit. 119, 
loro che escono dalla congregazione senza autorizza» 
zione incorrono In scomtnica maggiore ipso. facto e la 
nota d'infumia: (ui @_ congregatione. recedunt, preter 
apostaziam, ipso. facto ezcommunicationem et infamia 
note incurrunt. 

« Nella mia qualità di vostro superiore ed affine di 
obbodira alle prescrizioni dei decreti apostolici, che mî 
comaudano di impiegare perfino-le censure, per. rîcon- 













































dal ricevimento della presente lettera, facendovi notare 
che se voi non obbedite a tale. prescrizione nel termine 
fissato, voi sareste privato canonicamente du tutte le 
cariche cho voi esorcitate nell'ordine dei relitani 
scalzi e continuereste' a visore abtto il peso dble con- 
‘sure stabilite dal diritto comune e dalle nostre coatitu- 
zioni. 

* Possiato, 0 reverendo Padre, ascoltare lb nostra 
voce eil il grillo della coscienza vostra, possiate toi rien- 
trace prontamente © seriamente in voi stesso, ricono- 
score la profondità illa caduta che voi facesté, e con 
unt eroîca risoluzione rialzarvi generosamente, [riparare 
il grande scandalo che commetteste; è ‘onsolare così In 
Chiesa vostra madre, cho voi afiliggoste cotanto, 

" Questi sono i voti più sinceri 0 più caldi del mio 
cuore ; el è pure questo che i vostri fratelli sconsolati, 
ed io vostro padro domandiamo con tutto il feriore delle 
anime nostre a Dio onnipossente, a Dio così fedondo per 
misericordia e bontà, 

«Fr. Domentco di San Giuseppe 
Preposto generale dei Carmelitani scalsi. n 
e UL 
CORRIERE DEL MATTINO 
ar gs e 
UN'INFORNATA DI SENATORI. 

Questa volta sarebbe un’'infornata massima; inu- 
sitata negli annali costituzionali d'ogni Governo, sa- 
relbe insomma uno di quei colpi disperati a cui 
ricorre un' Ministero ridotto alle strette. nella Go- 
nera elettiva. 

Cinquanta nuovi senatori, secondo la Gos- 
setta di Milano, sarebbero per essere nominati dal 
ministero Menabrea-Digny. 

Noi, ce lo perdoni _il foglio milanese; | ogliamo 
attendere’ la verificazione officiale di questa diceria, 
poichè, in verità, non sappiaino se” il Re potrebbe 
e vorrebbe rmar tale decreto, se. il paese ne ce- 
Jerebbe il suo disgusto, se la, Gamera- non» se; ne 
mostrerebbe allest. 

Cinquanta voti di più pel Ministero nella vecchia 
e suprema assemblea sarebbero un guanto di ‘sfida 
gettato: alla Camera, sarebbe l'elemento conservatore 
che sî alzerebbe contro l'elemento! progressista, sa- 
rebbe, inuna parola, un''grave errore. E'noi, ad 
inseriverlo nella lunga lista degli errori commessi 
dol Miuistero, attendiamo dî. verificarlo sicara- 














| mente, 


Scrivono ‘alla Lombardia da Firenze | che (Gam- 
brey-Digny intende aumentare ib! tutta Alta: Talia 
il numero delle. ricevitorie. del lotto" per accrescere 
l'incentivo al giuoco nella. povera gente. 

Siamo caduti ‘sì bassi uell'immoritità che il' Go- 
verno stesso: ne fa pompa ! Facciamo quattrini ! 
2000 il molto. 

E ne abbiamo bisogno di quattrini 

Ora il prelodato Cambray-Digoy ; solo si-tascia 





| fare, vorrebbe procedere ad'una nuova catastazione 


dorvi in seno dell'ordine che voî avete sì scfagarata- | 





mento abbandonato, io mi trovo nella necessità di ordi- 
narvi di riodere nel convento di Parigi, fra dicci giorni 


| 


geueralo degli stabili colla solita menzogna, si ‘dice, 
per riordinare © pereguare l'imposta, il che.signi 
ica, per vecchia esperienza: spogliare i poveri pro- 
prietari del resto, del loro reddito. 

Incaricato dell'esecuzione della catastazione sa- 





lo'Stato:maggiore dell'esercito. 
iusts: l'esercito che consuma il più chiaro del 
frutto delle imposte, dev'essere inpiegato come ga- 
belliere ed agente fiscale | 

Leggesi nel Nuoto Periodo di Catanzaro : 

« Il ‘corriere postale, partito il giorno 24 settembre da 
Napoli por Calabria, arrivato oltre Castrovillari, fa s0t- 
preso ini briganti, ed elio svaligiato Je corrispondenze. 
Furono abbruciati taluni processi chie venivano'con quel 
corriera, ed i privati soffrirono puro qualcho danno per 
efftti che furono depradti. » 

Leggesi nel Monitore di Catania sull'affare dell'omici- 
dio Lagania + 

“ Dopo l'arresto di Bullard o del barone Fidenzio Ma- 
jotana, è stato anché arrestato în seguito a mandato di 
cattura dell'autorità giudiziaria il barone: SvIvatore Ma- 
joraoa Cocuzzella, sindaco di Militello e deputato al Par- 
lumento italiano; » 


rebbe. 

















LE INCOSTITUZIONALITÀ" IN FRANCIA. 

Gravi sono le notizie che giungono dalla Fran 
l'ostimazione a non voler. riaprire il Corpo legisla- 
tivo fino al 29 novembre, ha ridonato” agitazione 
alle. popolazioni e forza. d'ardire ai deputati di si- 
nistra. 

La viblazione del diritto costituzionele è flagrante: 
il deputoto Keratry propose che tutti i membri del 
Corpo legislative ‘che riconoscono incostituzionale 
l'operato, del (Governo, nel 26 ottobre, giorno in 
cui sende il lasso accordato dalla costituzione alle 
proroghe dello assemblee parlamentari, si radunino 
nella sala delle loro deliberazioni e provvedano alla 
cosa pubblica: senza il consenso del Governo, con- 
tro la volonti sun. E 

Quest'atto che rieerda gli episodi più salienti della 
‘rivoluzione francese fu accolto con entusiasmo dil 
partito d'opposizione ‘alle Camere; ad ogni giorno 
giungono al signor Keratry lettera di adesione; tra 
venti giorni ci troveremo dunque in faccia ad ud 
grande avvenimento; ad un attò di somma audacia. 











Ma quali ne-siranno le conseguenze ? 

leri l'altro l'imperatore e suo figlio si recarono 
al pubblico passeggio del bosco di Boulogne, Ecco 
quel che dice a questo propusito la Liberté: * 

« Fa molto osservata. l'accoglienza glaciale fatta 
fieri, alle corse del bosco di Boulogne; dal pubblico 
all'Imperatore ed a suo figlio, Il decreto concér- 
nente il Corpo Legislativo, pubblicato rel mattino 
dal'Journal officiel ion era probabilmente estraneò 
a tale ricevimento. Checchè fosse, se il #ilenzio dei 
pbpolî è la-lezione dei re, Napoleone IIl farà cosa 
buona a pensar alla giornata del 3 ottobre, » 


e men 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 


(Agenzia Stefani) 
Pirenze, 5) ottobre. 





La Gasgetta ‘ufficiule dice: | 
Sappiamo che il primo transîto della valigia supy 
plementare di Londra per le ludie ‘ebbe|luogo colla 








rente e conteneva i dispacci per Alessandria, Bom- 
bay fd Aden, che ebbero corso regolarmente sul 
nustro territorio da Susa a Brirdisi, donde prose- 
guivano col. piroscafo della’ Società Adriatico-orion- 
tale, partito da quel porto oggi, martedì. Domani, 
mercoledì, arriverà a Brindisi, ‘pure. col battello 
îtalinnio, simile val 
terra che terrà la via del Cenisio. 

{ A Venezia, 5 ottobre. 
_L'Imperatrice espresso al sindaco la propria sod- 
disfazione. ner le testimonianze di simpatia e per la 
cordiale accoglienza ricevuta dalla popolazione. 

I ministri Menabrea e Minghetti sono partiti sta- 
mattina per Firenze. Mordini recossi stamane a 
Chioggia, e partirà stassora per Firenze ron Ri- 
botty. 











à Madrid, 5 attobre, 

Le notizie dell'insurrezione continuino sr essere 
favorevoli al Governo. Una banda repubblicana fu 
sconfitta nella provincia di Murcia, 

Te Cortes continuano a discutere il progetto tan- 
dente a sospendere le garanzie costituzionali, È 
probabile che le Cortes vengano fra brave ag= 
giornate, 





Firenze, 5 ottobre (nolle). 
La Correspondonce Jtalienne arinunzia la nomina 
di Balesteros ad inenricato di Spagna a Firenzo, 
Montemar continua ad essere accreditato; come ‘mi- 
nistra plenipotenziario. Attendesi il prossimo arrivo 
della Regina del Wartemberg.: 
no. i Berlino, 5 ottabre, 
a Gozsetta della Croce 
altre la vigila dl Pincio erdirio 4 vanta 
ad influenza estera. 
Parigi, 5 ottobre (ritardato). 
Banneville è partito stamane per Marsiglia, 
Carlsruhe, 5 ottobre. 
_Contera dei deputati. — li progetto d'indirizzo al 
discorso del Trono, dice: La trasformazione della 
Germania è possibile soltanto colla riunione degli 
Stati del'Snd alla Confederazione del Nord. La Ga- 
mera attende con fiducia l'epoca în cui questa rit 
‘lane si “fonda possibile. Essa mon dovrebbe tir- 
bare la pace; soltantà un atto di' violenza potrebbe 
prenderla ‘per pretesto di un attacco, ma non-lo 
1emiomo, 

















4 Promessi Sposi a Lecco, - Intorno alla pri- 
ma rappresentazione della nuora opera di Petrella; Kg 
tasi sabato sora a Lecco, i giornali pubblicano Ja se: 





® I propitisi sposi ottenero un successo completo; Il 
macetro Petrella ebbe trenta chiamate all ; mo 
cina ola sip; Glam Li 

« La esecuzione rieseì imperfetta’ a causa della indis- 
io) le dell'artista che rappresentò Don TT 

+ La musica del Petrella” è vivacissima : ‘gli ultimi due 
‘atti paryero i migliori. Conc ic 
VI TOI sorào scelto e straordinario. 

Alla seconda rappresentazione vi fu fanati: n 
de chiamante; 11 maastro accompagnato dala bando alta: 

zione; mata. L'esecuzi: io i 
E a pplantità ta ose fi) migliore, gli ar- 











parteoza da quella città del sabbato mattina 2 cor- 


Cono Giuserba iordus; 
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Notizie Commerciali 





la 
saon8 . A ottobre, — Gli alluri in neto | Pres 
atmpro stiracoliati 


ua forte aumento. 





lei cercati venduti în questa città 
da'8% settembre al 1*-ottobre: 1869; 


simi per ogaî ettolitro, il frumento subì pure | ‘‘Francia'letterw104 7/10, denaro 104 112. 
Londra a vinta 2692, a tro mesi 26 11. 
in contanti 90 88, 87 e per fine 





Marengi 


segnò un;piccolo ribass 
mese 20 42. 





Ferroviè Vittorio Ettan. (1351) 
Obbligazioni ferroviè Meridionali 


— 16950 
— fol 


50) Azioni Banco Sconto a 16275 e 168. 
50| Le obblig. dei tabacchi erano contrattate 





in sopplementore per l’aghil- 





Ciggi passirono alla Condizione : (1 balle 
argausi io trame; 36 Vallo greggio , 
pesete 28 ballo, — Peso tos.le 10,100 chilo: 
grammi. 

untsenpoo1; 2 altobre. = Vondito di co. 
toni 7,008 _haîio 

Mercato migliore. 

“fiddling Orlonns, 1% 918; Fair Oomrawuttoe, 
9 618; Fale Bougal 8. 

soova senz, 1, ottodre 
asi Upland cont. 87 38. 1 

Le cutrato della. Geltimana Fn tutti i"porti 
dell'Unione nismontarono a 56,500 balle ; 
esportazioni 1,010; deposito 86,500 balle: 
au ni 18cìa) 








Cotona Mid: 














Qra 


cAMERA DI, COMMERCIO ED ARTI DI TONINO, 
Condizione pubblica delle Sete 
‘Bollettino: del giorno. 4 oltobre 1869, 


Orgatizino colli 18 pero 1032, 
Trama FL 10 
Greggia Fd = #08 
Articoli diver & # ©» n 

Touli 22 16778 


Totale nol mose a tutt'oggi colli m. 79. 
—___—_@_4 


aansionia, 2 otolie, — Frumento. = 
Noî terminiamo la' settiniana în una calma 
assoluta. Non sì potè notare questa sera che: 

940 ett. Danubio 126122, lire 20 8. 

ti tutto por 769 liti, sconto 1 per 010, a) 


inpraito 





MERCATO DI CASALE. 


Jondenza). 
utinuò ad essere poco 


(Mostra cos 





Il ‘stro, merento 


stimato. 
Disanto: questa ottava nella segala si antò 


un (orto aumento, cioè duo liro e 80 conte. 


Frumento T.a perogni ettolitro L. 4) — 


10.9 » 3 183 
Segala . 21910 
‘Avena . sl 
Rino 1° qual, , "36% 
Idem da " 0 3195 
Meliga Î' qual. , » 970 
Ido 2.0.1 ». » 8% 


Legun forte per'quint. dal, i — a 9.9 





Ta dolo id ‘dar 9202250 
Fieno il daro 750a8— 
Paglia il da vI980% 8190 


$0.ett. Vino per ettolitroda L, 60 a 40, 
——_____—_—+. TC 
PREZZI DELLE) UVE. 
CITTA' D'ASTI 
Mercato del 5 ottobre. 

Barhore da L:2 00 a 2.66 Prezeo.mo- 
dio per ogni miriagramma lire 2 38 872. 
Uve da L. 1.10 a 2.95 — Prezzo medio 
per ogni miriagramma lire 1 78 397 1 
Quantità introdotta. 3 

Nol di: 4 Sbre mast. 769 Mir. ‘9138 
tn quolti proced, “"ia.. 19585, id. 1045481 


A9818 Mir. 1108209 








Totalo mastelli 


mini, 5 ottobre. — Mercato, delle uve. 

Nel nostro mercato, delle uve d'oggi sì 
vendettero 30000 mirin da lire 1 10 a lire 
1 80 cadun miria. 








Borna diGemove- 1 ottobre (A) 

Alla nostra Borsa d'oggi In Rendita ita- 
liana fu contrattata. per contanti di #8 70 
aid 

Per fine maso praticaronii i medesimi pressi. 

DI prestito Nazionale era domandato a tiri 
19 9% ed offerto 2 79 88. 

Le azioni della «Banca orago negoriate 
a lire 1915 per contanti è 1418 fino mese. 

Bi negosinrono le azioni de) Credito Mabi 
lare 0 401. 











lata, 0 3.118. y 


Borundi Milano -- d ottobre 1869, 

Gli affari furono passabilmente animati nella 
Rendita cho si pagò da 55 #8 nvsî dl pronta 
0,55 50 a 08/55 fine corrente , chiudendo a 
‘quest'ultimo; prezzo, 
! Tl Prestito 1866 valeva 79 112 pronto e 7 
‘ii fine corrente. 

Le Demaniali valerano 499 add, 

Le »Acioni Meridionaliai pagurono 801, e le 
Obblig. Meridionali n 167. 

Le azioni Tabacchi pronte valerano GL @ 
le ralat ‘obbligazioni 46. 

I 20 franchi-valevano da 20 86 a 20 90 per 
contanti e finè' corrente. 

I Fraucîa ni pagò da 104 60 » 10650 nvi- 





1l Londra da 26 10 a 86 15 a tro iosij 
eu 

II Francoforto'x216 112.a tro mesi e 8.019 

‘Allarianiono serale la Rendita italiana va- 
lorn85.60/ fine ‘corrente. 

1 21) franchi a 20 88, 


8 ottobre 4869, — Ore 19, I 


Rondita italiana 35.60 
Azioni Meridionali 30 — 
Obbligazioni relative 107 — 
Beni Demaniali 199T 
‘Azioni’ Regla tabacchi ‘Gi — 
Obbligazioni Regia Tabaochi ‘46 — 
Nuovo Prestito 77% 
Napoleoni 20 89 
Francia. n vista tes co 
Londra: tra mesi 9618 
Sconto 5 per 010. 





Parigi, 5 ‘ottobre. 
(Chiusura della Borsa) 


Rendita Franceso 8 010 — 7108 
Beudita Italiana 5 010 fino mese — 53 12 


{ Valori diversi), 


Cambio sull'Italia — 122 | da' 468 n 66750, 
cene fanno. T3I5= | sioni relativo Go. 
gasioni Regia dèi tabadihi — i22- | Si notavano delle domande in Obbligazioni 
Ationi idem | = A0a — | elesistcho a BE 20 economi a 
Vienna, 5 ottobre | Oro 20 87, 88. 
Cambio nu Londra 122 85 
ondra, 8 ottobre == 
Conaolidati Ingleai 9311 | CASSA DI RISPARMIO DI TORINO. 


Cnmern di Commercio cd Arti. 
(Bollettino Uffici 
BORSA DI TORINO 
6 oiscbro 1869; — \Fondî pubblici. 
Gonsolidato 5 010. Contatti dal matt,iu cont. 


6%) 55 









i 5 di 

i 5° 90/84 18 80 

82.18 pel id ME x 
Corso legato 55/70, 

Prestito Nuzinoale 6 UW 0 o m. iu e, 


P, 79 75 80 83 90.80 79 SO, 
Titoli perl'aste ecclesiastico, O, dl in 
SA 40 85 60. 


Obbligazioni i C.dol 3 
bbligazoni Rega tabacchi C. el m. ib c 
Asioni Nega tabacchi, Con. delgi pine. 
Obbligazioni Canali Gavour. 0. dem. in c. 
897 806 50, 

Otbligazioni terr: meridionali, 0, d.m. ine 
166 25 166 166 95, Ù 
Pesza d'oro da L. 20, 50 90 n £0 88. 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 8 ottobre, 

Rendita , corso legale aumento 
cent.7 42 sulla borsa precedente, 

Tn penuria di notizie a sensazione la no- 
stra Borsa, come quella di Parigi, si man- 
tiene sempre calma' e în ‘affari. limitatissimi. 
Qualche miglioramento dal giorni decorsi s'è 
fatto, ma esso non è peranco tale da dirs 
cho imprimere sinora molto maggior 
fiducia ail una vicina ripresa. 

La Rendita stamane si negoziava a 55 70, 
65 per contanti © 55/70, 75 p. fino mese. 

TI Prestito nazionale a lire 79 30, 0 79.75. 

Lo Azioni Banca Nas. 191% e 1930, 

Le Obbligazioni Canali Cavour sempre piut- 
tosto pesanti a 317 30, e 27 p, contanti. 














Ferrovie Lombardo Venete -—— 515 

Obbligazioni id — 
Ferrovie Romane $8° 
Obbligazioni id, — 189- 





Vi ora qualche 
mali du 166 a 166 60, con oferte n 





icerca di Obblig, Meridio- 


Sunto periodico delle dperazioni a cre- 
dito e debito dei depositanti dal 30 
agosto a tutto il 3 ottobre 1869, 
Num. Im 
Rimanenza attiva al e 
29 agosto 1869 [libretti 19,117 8,990,179 99 
Entrata per n. 1493 











depositi . . |, 187,995, 

Librettî nuovi emessi 259 Sie 
Totolî 19,85 6,177,424 92 

Uscita per N, 115 

rimborsazioni +. . » 166,215 15 





Libretti estinti per 


pagamento a sallo 156 >» 
Rendita dello Stato 

‘acquistata a richiesta 

di n.4 deposit, Li 200 


Rimanenza attiva al 
8 ottobre 1869 libretti 13,240 G,011,229 77 
Torino, dall'ufficio della Cassa (vis Bel 
lezia' n. 7) il 3 ottobre 1869. 
Per Amministrazione 
1 segretario ‘capo d'ufficio 
E. De BarroLomma. 
Bo:su di Pirenge del 5 ottobre 
Rendita lettera fine corr — 














Denaro 

Oro lettera 2 
Denaro a 
Londra lettera a' tre mesi -— 1115 
Deraro — 3610 
Francia lottora (a vista) = — 10175 
Denaro — 106.05 
Prostito Nazionale 79120 79 56 
Obbligazioni Tabsochl -—A0G — 445 — 
Azioni Tabacchi di7 — 6 — 


Banca Nas, nel reguo d'Italia 1920. 










































Vittorio Emonuele — Ri 
poso. 

Gerbino (ore $ 1/i) — La dram- 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista Bellotti-Bon rappresenterà : 
La scuola del matrimonio. 

Serata a beneficio. dell'attrice Tos- 
soro-Guidono. 

fleri — Riposo. 

sistbo (ora $ Ut) — La comica 
compagnin  Rossi-Mario _rampre- 
senterà: II bufone di core — 
Glî amori d'un filosofo. 

Serata a totalo beneficio dell'attore 
Luigi Preda. 

D'Angennes (ore 8 — La co 

‘compignia piemontese di Gio 
Toselli rappresenterà: 0° gnun 
0 tropì. 

#8, Martiniano (ore 7 18 — 

'Si rappresenterà colle, marioneti 
T'iucendiaria di Pietroburgo — 
Ballo: Annibaltide. 

Giandute (ore 7 119) — Sira 


























‘presenterà il eaudevile: Norma 
— Ballo: Passo a due. 





DRONERO 

11 Convitto annesso alla Scuola 
Tecnica sta aperto tutto l'anno. 

La l' pensione intiera è fissata 
aL. d6 

La 2° è fissata a L. 

Vi sono anche mezze pensioni. 
prezzi a stabilicsi. 

Pel programma mwvlgersì al 
Rettore 
Mi 


L'ISTITUTO SOCIALE sione a: 


periore femminile, c le quattro class 
Glementari che gli sono wuite si apronu 
col 1° novembre. Le iscrizioni sir 
‘sevono dal 5 ottobre, vin Lagrange, 
20, dove si avrà il programma e l'e. 
Jenco degli insegnani 9 








Prof. 








Economia del 70 


LUCIGO COLLARD 
Eccellente per calzatura, fuiment 
‘da vetture ed oggetti militari. — Oni 
ampollina con 


POMATA ORIENTALE 


Per la rigenerazione e conservi 
zione dei capelli, dei chimici Gyel 
myos Siotidiski e C., da Costantino» 
poli. — Li Sogni vaso. 

UNICO DEPOSITO 

Prosso la ditta Siccardi ed 
Andreotti, droghieri, angolo via 
Carlo Alberto ‘e Borgo Nuovo, ove 
Wwosasi puro il FERNET DE 
SVEZIA ed Îl vero 


ESTRATTO DI CARNE LigBIG. 
8067 


Vendita di piante 
I 13 di ottobre prossimo alle 
ant. iu Collegno nella casa parroc 
chiale sì esporrà in vendita all'asta 
pubblica in tre distinti lotti uno 
‘quantità di piante di noci, quercie 
ioppi, olmi, citiegie, e verranno de- 
liberate all'ultimo e miglior oblatore. 
Per visione delle condizioni rela- 
tive rivolgersi in Collegno alla casi 
sarrocchiale, in Torino allo studio 
bri notaio coll. Ristis via Bertola, 
N. 40. 3701 


DAL LIQUORISTA 


In via Bellezia, N, %, si vendi 
Vinfallibile Elexir” stomatice 
di cento erbo, vinoso, digestivo, f 
brifugo, e  corroborante, d'effic 






































i 
molto superiore al Fernet. Prezzo 


del fiacon cemt. 80. 








INCANTO VOLONTARIO 
di stabili in Torino , presso la 
Barriera di Nizza, 


Il notaio Torretta Carlo notifica 
ché alle ore 10 nntimeridinne del 9 
prossimo ottobre, nello studio dei no- 
tai Toppati e Torretta, vin Arsenale, 
N, fi, procederà alla vendita ai pub 

incanti, in due lotti, delli seguen- 
‘stabili, posti in Torino Jiresso la 
Barriera di Nizza. 

Lotto 1. Casa civile @ rustica con 
terreno coltivato ad orto e giardino, 
in covplesso di are 15, 49, al N. 95 
paso di mappa, sezione i%, coprenti 
il sîg. Bassignana, îl sig. Dettumasi, 
il sîg. Bossa ed il lotto seguent 

Lotto ©. Appezzamento di terreno 
con fabbrica fa costruzione, di cre 0, 
48 în complesso, con parto' dei in. 95 
€ 47, sezione 48, coereuti detto sig. 
Bassignana, il primo lotto, il sig. Bossa 
e lo stradale di Nizza, 























11 primo lotto, si espone in vendita 
al prezzo di L. 25 mila, ed il secaudo 
i quello di L, S000, 

Per le com 


‘cazioni rivolger 
in tutti i giorni ed ore d'' 

Torino, lì settembre 1869. 
8477 Torretta Carlo notaio. 














Gioved 





ottobre avrà luogo la ria 
scuole nel Liceo di Chumbéry (Savoia), — 
tuo dei più belli dell'Impero Francoso , offre allo fam 
di un impianto materiale di primo ordine. La sua superficie totale 
22.454 metri quadrati — 1 soli fabbricati coprono nan superficio di 5.200 
metri quadrati. 
allievi trovatio aria pura'ed ogni facilità per darsi nî 
Una bella sala, spaziosa © ben ordinata , muni 
è riservata agli osercizii ginnastici, sì gioveroli alla su 
dello forze della gioventà. | 
L'educazione è il principale scopo della sollecitudine di ehi dirige lo sta, 
limento, | 












iuochi della Toro età. 





inte come allo sviluppo 


In ordine all'insegnamento, il Liceo di Chambirs, appaga i desidorit dello 
famiglie 0 le osigeazo della rocietà. 
tre Î classico corso che apre agli alliovi Jc diverse scuole governative, 
vi sta un corso di stuili specinli particolarmente organizzato pex i giovani 
che si delicano al commercio od all'industria , alle carriere amministrative, 
oi alle scuole governative, per cui il diploma di Dachelier non è necessario. 

E valga il vero, îl Liceo di Chambers ha fatto le sue, prove negli. anni 
scoraî, come in quest'ultimo, nei concorsi accadomici cogli altri stabilimenti 
d'iusoguamento secondario © d'insegnamento speciale. 

Presso l'ufficio d'inserzioni della Gazzetta Piemontese trovausi depositata 











SECONDA ESTRAZIONE IL 10 OTTOBRE 1869. 
l° Premio L. 50,000 
Vendita di Titoli Interivlia . . ...L & 


- Obbligazioni Originali a . . . . > SY 


Presso G. Camandona, cambirvalute, Via Nuova, 35, 
3812 


Torino. 







NATALE LANGE È G. - TOR?NO 


via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 3, (Porta Susa) 
LEGNAME do) TIROLO da lavoro e costruzione, in grande 
assortimento ed n prezzi modic 
CEMENTO IDBAULICO di qualità superiore al francese, 
2 L. 8 &O al quintale. BGI7 











COLLEGIO-CONVI UTO 


LICEO RICCARDINI 


Sl rimaiento è riservato poi giardini o corili, doro gli | neque pi 


tairo die Fardi 
finsienta 


Non sporca uè pello, 
sive, TÀ somplico al 
titi) d'etore piacevolissimo, @ presenta l' impareggiabile aut 





Via” Accademia Albertina, 3, Torino 


Il Liceo è. aggregato al Collegi 
Convitto S, Massimo (ove gli Studenti 


S. MASSIMO (Anno Il) 
Via della Rocca, 98, Torino. 


Il Collegio è in posizione sana cd 
amena, non prescrive uniforme. Corso 








sione e scuola per | Liccale Ginnasiale Tecnico ed Ele 
Il corso si compie | mentare. Preparazione alle Accademie 
in due atni. ed în un'anno solo da | Mil 

chi avesse giù fatto parte degli studii 
liceali, Le lezioni cominciano col 1% 
ottobre, © sono date da chiarissimi 
Professori, — Ricevano le isorizioni 
il Professore Riccanpisi edil Teologo 
B. Bonosa. 

9697 





ci. Corso Inferiore e Supériore. 
Semi-Convitto e scuole esterne. per 
comodo delle famiglie torinesi. Con- 
gregazione religiosa festiva. Ginuasti- 
a. Premiazione soleano in capo al- 
nono, 








TT. B. Borona Direttore. 





SALUTE ED EXNERG 
RESTITUITE SENZA SPE: 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scapotta esclusivamente coltivata è trasportata da 


BARRY DU BARKY E C. DI LONDRA 


Guariscè radicalmente le cattive digestioni (dispe- 
sie, 
Foidìglandole, ventosit, papituzione, dinrréa, pon: 
fiezza, capogiro , zufolamento d' orecchi, acidità ; 
pituità, emicrania, nauseo 2 vomiti dopo pasto ed 
iu tempo di gravilanza, dolorî, cridezze, granchi, 
Spasimi ed infiammazioni d stomaco , doi visceri ; 
ogni disordine del fegato, tervi; membrane, mucose 
è bile, insonnia, tosse, oppressione, nsma, catarro, 
broncliite, tisi (consunzione) , eruzioni, malinconia , deperimento , disbete 
reumatismo , gotta, febbre, isteria vizio e porertà del sangue, 
aterilità, flusso binneo, i pallidi colori, mancanza di 
Essa è pure il corroboranie peri 


8% 








titichezza 





triti), neuralgie, nale, emor- 














opisia 
mancanza di freschezza, Cd energia. 
iulli deboli e pere persone di ogii 
formando buoni muscoli e sode.za di carni, 
Economizza 0 volte il suo prezzo in altri rimedi, 
e coste meno di un &ba ordinario. 

Tu scatole di latta, invate in carta stampata col sigillo della casa Pannr 
Du Bansr e ©, senza dicho non possono essere genuine, 

Ogni scatola cortiet@ un avviso per l'uso e regolo generali dietetiche. 

Sfodizione în provine!® contro vaglia postale o bigliettidi Banca Nazionalo. 

SÌ manda franco e gratis un ‘bretto contenente estratti di più di 70,010 
certificati. di guarigione. Ton 

La scatola del peso di un 1/i chil. LL i LL 845031 
| chloL: 84 3 chi. 0-1/2 L, 9 504 6 chiù. L 865 18 chi. L 65. 

Qualità soprafilaa; | libra L. 1O 50x 2 libbre LL 185 5 1b- 
bre L. 








; 10 L. 62. 








LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in l’OLVERE cd in TAVOLETTE alli stessi prezzi 
Brevettata du Sua Maestà tn Regina d'Inghilterra, 
Di l'appetito, Ja digerione con Luon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 


del sistema muscoloso, atimento squisito, nutritivo (re volte più che la carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e.le carni. 


BARRY DU BARRY E COMP. 
2 Via Oporto, e 34 Via Provvidenza, Torino. 
26 Place Vendimo Parigi — TI Negent Street, Londra, 
DEPOSITI: Torino, Tinivella alla Stamperia Gazzetta del Popolo ; 
Achino , Vinardi, Siccardi, Mondo, Cerusole, o, Alluatti , Bertone ; Faccio, 
Giustetti, Origli i; Vi 
Capurci, Guasco, 















Vedova "Ri 
BA 





'ecchina, 


fazio, Cig © Quali, Davide n 
È 350 


ssi, Carlo Magîredi, via Finanzo, N. 





+ VA ACQUA DI COLGHIA DOPPI 
Î TMPERLALLIE 


PRINIATA ALLA NSVOSIZIONE TI LOX: 
le 


nidi, Roc. où, 





iù <a the dip 
GIAN AWFONIO 
ALLA CITTÀ DI MILANO 

Provveditore brevatato della Corte Luporiale d, 

Cprti di Prussia, di Baviera, del Belgio, dei Pa 
Vero ed unico Deposito presa le Lav 

| TARETTEI PADRE E LUIGI 

TORINO 

Via di Po, 8 





i 


COLONIA 
ancia, delle Reali 
Bussi, ato. î 












FIRENZE 
Biarsa Antinori, 1 


lo copie del Prospetto a disposizione dei genitori cho desiderassero pren: 
dere cognizione delle condizioni d'ammessione al Liceo. 
i 











ANUTI-CANUTI-CA NUTI 





Leggete 1! 


Find ud oi 





pel tornato Î) colote 








i onpertuni attrezzi, | Togleso W. SANDESRS vi cile un Caiiaetis 

Seti pori sn | 39) già caporimestato di migl 
putaziono in Inghilterra perchè 1 

razioni nora conosetute, basato sulla composir 

meglio ritorna all'istante è p i 

lore caitagno-bruno o nero naturale primitivo senza iuconvevieni, nè pericqli. 

ò lingerie, porrhè priva di ro: 
ioazione di subito il colore desiderato (ettetti gaiaa- 
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‘AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza emanata dal tribu. 
nale civile, e correzionale di Vercelli 
in data 95 corrento mese, vennero 
ad instarza del sig. cav. Maffei Giu- 
seppe fu Gozzellino residente a Como, 
subastati li infradeseritti stabili & 
deliberati ad Alessandro Iona fa An- 
gelo resìdonte a Crescentino, il loto 
primo per L. 1100 ed il socondo per 
L. 100, ed ‘al causidico capo Ara 
‘Adegardo dimorante a Vercelli il lotto 
terzo per L 10,000, già proprii dolla 
Marglierita volova Ripa qual madre 
e legittima amministratrice dei suoi 
figli minori Tommaso, Margherita, 
Maria, Rosn e Barbara fratello è 
sorelle Ripa fu Gioachino residenti a 
Torino, 

Il termino utile per farò l'aumento 
dell sestoscade: con tutto fl giorno Il) 
prossimoventuro ottobre. 

Stabili posti 
in territorio di. Livorno. Piemonte. 

Lotto 1. Prato, regione Molin pri- 
mò, sezione B, N. 4N7 parte, di nre 
"8, 69, coerenti a mattina Gincora 
Ellsubetta e Bigatto Luigi, a giorno 
Peretti don Fellee o Rolando Gio. 
Antonio, a sera Garello Gionnni ed 
‘2 notte strada provinciale. 

Lotto, 2. Prato, regione Vianello, 
sezione E, N. 467, di aro 100 MI, 
coerenti a mattina strada. consortile 
tendento a Lamporo, a giorno via 














vicinale detta la Viaudino, a sera li 
fratelli Cavallono fu Giorgio ed a 
notte Ripa Lorenzo ed il medica 
Valle Luigi 

Lotto 3. Casa ‘0 corte, regione 


all'Olmo, sezione €, n. 826, di are 
16, 20, cooreati a mattina la via del 
Corso, ‘a giorno il cav. Corio Giucinto, 
a sera lì fratelli Cavallono ed a notte 
la via Cavone. 

Vercelli, 20 sottombre 1869. 


B, Fontana cane: 


AGGIUNTA DI COGNOME. 

Dietro la domabda inoltrata dai 
conlugi cav. Antonio Pansa e Ciaudin 
Carolina Bertone , domiciliati in Ou- 
neo, con cui implorano dal Re d'Italia, 
che'il giovine Antonio Cellino, figlio 
iu prime nozze della detta. Bertone, 
sia autorizzato di aggiungere al pro 
prio,il cognome di Pansa, emanava, 
provio rapporto del. proctratore ge: 
nerale presso la Corte di appello di 
Torino , decreto 37 agosto 1569 del 
Ministero di grazia © giustizia e dei 
culti, col quale li richiedonti gono qu- 
torizzati a far seguire la pubblicazione 
della suddetta domanda, giusta le pre- 
scrizioni dell'art. 121 del reale decreto 
15 novembre 1805 per l'ordinamento 
dello stato civile. 

Rendendo li richiedenti coniugi 
Pansa la riferita domauda di pubblica, 
notizia , si invita chiunque abbi 
interesse a presentare le suo opposi- 
zioni nel termine stabilito dall'art. 
122 aell'indicato regio decreto 15 no- 
vombro 1805. 

88 0 


asl 








avv. Giacinto Ruatti, 
PRECETTO 
in via reale. 


Instanto Florina. Giovaona Maria 
Bert già vedova di Pieteo Pellegriai 
ed ora moglio di Guplicimetto Fran: 








oasco resideate in Torino, ammessa 
al benoficio dei poveri con deoreto 
5 liglio 1864, autorizzata. giudizial» 
mbntoa stare, in guulizio, la quale 
elosso domicilio în Fiierolo presto îl 
procuratore sottosefilto, valne con 
atto del 28 ‘scorso dettembre. dell'u- 
aciere' Bertorelli. fatto, precetto nella 
conformità ‘di. cui ‘ill'art. Jil. del 
cod.-di prog, civ. a Francesco Gu» 
gliclmetto fu Tomaso di domicilio, 
residenza 0 dimora imoti, di pagarle 
fra giorni 90 guccesii L. 1192" 
cogli interessì e colli spese _ivi 
‘presse, con avsertimento che in di: 
fetto i'sarebbe proc«duto alla ven: 
dita por via di sulia:tazione forzata 
degli ‘stabilj ivi designati posti in ter- 
ritorio di Pomaretto, € consistenti in 
sito, casa; alteno, alira casa e corte, 
Riga è Vigoe.ia mippa ai inn 
20118, 26/18, SI 115,98 12/61 
Pinerolo, & ottobre ‘18 
Armani 50 





































, pomate; ezo., cho vî spareasciavano la tanta, tingormno male 
(in roBio-0 verde) e moltissime volte con danno della salu 


sviopre ai 








ln prosoco canisia Vi vennero uliertà 





Chi 
di persone che gode di una 
ito a ite le aitre prepa- 

pi Cnp'Îl, che tingo o 
alfa Hacba il liro co 














apelli al 








Ann) gresso 6 corro: 


io che si può 






3795 FALLIMENTO 

dalla Ditta Alessandro @ Luigi fra- 
telli Curletto negosianti in generi 
coloniali în Fossano. 

Il tribunalo civile di Cuneo £. £. di 
tribunale di compiereio con sua seu- 
tenza in data d'oggi hn pronuticiato 
Îl fallimento della. Ditta Alessandro e 
Luigi fratelli Carletto, negozianti in 
Fossano, nominando a giudico dele- 
gato alla procedura il sig. avvocato 

iuseppe Ghesio ed. a' sindaci prov- 
visorii il sig. Paglioro Giuseppe e 
Douato Salvatore e figli, ambi di 
Fossano, 0 per la nomina dei sindaci 
definitivi fissò l'adunanza dei croli- 

















1103 INSTANZA 
per nomina di perito 

Prioglio Pasquale di Giuseppe pro- 
‘enratoro capo esercento in Alba, in 
fuia d'ordine di pagamento stato 
tilascinto dul sg. pretoro della. stessa 
città sotto il 25 novembro 1867, cre- 
ditora ipotecario della somma, di lire 
2i1 SI orso corta. Cortevosio Ca- 
fortn fu Domenico vedova di 
Cuilo Degiorgis residente in Alba 
ua] madre ed amministratrico legale 
i ininori suoi figli Angelina, Filip 
sio, Tesma, Francesco © Lulgi fri- 
teli © sorelle Degiorgis fu detto 
Carlo, per atto di jiveetto in data 
iS agosto p. pi de l'ascioro Maurizio 
Argenta addetto alla pretura d'Alba, 
inigiuugevs Ja medesima al paga» 
mento Wella somma capitata sunccene 
unta od accussori relativi fra il tere 
tre di giorni 30 prosa da allora, 
@ penn della spropriazione forzata 
per senudita aî pubblici incanti d'uno 
stable proprio dei minori Degiorgis 
ed in quell'atto descritto. 

Coratn a mente di legge lu tra- 
serizione di quell’atto di precetto 
presso la consecvatoria delle. ipoto- 
che d'Alba, ed insoddisfatto tuttora 
dol proprio credito intende il cau 
sidico Prioglio procedero alla cor 
minata subastazione, © per tale cî- 
fotto per la opportuon descrizione 
dello stabile a porsi in venditn ed 
estimo del medesimo, ricorre al si 
presidente del tribunale civile d'Alb 
perchè voglia nominarvi a_ perito il 
sig. geometra, cav. Alessandro Biglino 
nella stossa città esercente. 























tori pel giorno 18 ottobre andante, 
alle cre VI antimprilinno in una delle 
sulo di questo tribunale, 
Cuneo, 2 ottobra 1869, 
©. Falcioni vice-cnne. 


3798 _NOTIFICANZA 
@ senso degli art. Ml e 142 cp. e. 
Con atto del giorno, d'oggi l'usciere 
sottoscritto, addetto alla 
Corte di cassazione sedente in Torino, 
sull'inatanza dei signori cav. Curriè 
Carlo suddito inglese, e cav. Fedo- 
rico Mylius banchiere. in. Genov: 
notificò ‘al sîg. Mayer Giovanni Bat 
tista domiciliato a Nizza M 
(Impero Francese), copia de! ricorse 
per cassazione della sentonza ‘cella 
Qorto d'appello di Milano 2. fab. 
braio 1868, l'elento dei titoli relntivi 
e certificato di deposito di L 150, e 
ciò ad esclusione d'ignoranza. 
Torino, £ ottobre 1869. 
Battaglio Carlo usciero. 

















3803 AUMENTO DI SESTO 

Con atto 30 scorso settembre, a 
rogito del notaio. commesso Gioanai 
Fattista Giusto di Priula, vennero 
deliberati ‘agli individui infra nomi- 

i rezzi infra indicati i so- 
bili posti sul territorio di 
Priola, proprii della Compagni: del 
Suffragio eretta nella chiesa parroc 
chiale di Pievetta, comune di Priola, 
cio: 

1. Alteno ‘sito nella ‘regione Campi, 
deliberato a Paolino Domenico "ai 
prezzo di Lu 16V7 50. 

2. Altro alteno ivi, deliberato a 
Noto Francesco al prezzo di L, 402 








9. Castagneto posto nella. regione 
della Costa 0 Vignali, deliberato a 
Paolino Giuseppe al prezzo di L. 195. 

4. Pezza castagneto nella rogione 
Costa, deliberati allo stesso Paolino 
al prezzo di L 970, 

$i. Castagneto e chinggia di ro 
vera posta. nella regione dei Chiagi, 
deliberato a Bianco Gio, Battista per 
La 970, 

6. Pezza di castagneto posto nella 
stessa regione, e deliberata allo 
stesso Biatco per L. 40. 

"1. Pezza castagueto © chiaggia di 
rovere sita nella regione Rimbombo, 
deliberata ‘a. Stellardo Angola per 
L 59. 

8. Altro castagneto e chiaggin di 
rovire nella regione dei Por, de: 
liberato a Stellardo Abgelo per 
Li 100, SA 

9. Castagneto è | chiaggia. di Pino 
sito nella regione dei Vacari, deli. 
berata a Stellardo Giulio per L. !00. 

10. istagueto nellaragione Gascio, 
gelbarato a Mazza Lariodnoo per 

‘11. Castagneto nella regiope Schir- 
varoli, deijberato a Stellardp Angela 
por I. 102. 

12. Castagneto a Orosadggna, da- 
liborato a Giusto Gio. Baigiata per 
Li 308. 

13, Castagroto nella regione dei 
Biolett, deliberato a Revetrià Andrea 
per L. 260. 
ali Gustoso uil rogiane cata, 

leliberato # Mancini Giuseppe per 
Li 508. PRE 

Il termine per fare 
sesto, scade, con tutto 
cortonte ottobr 
Buaale sost. Birrutro. 


ACCETTAZION 
con leneficio 


Margarita Caiolo fu Giusgpje ve. 
dova di Francesia Antonio, nella sua 
nalità di legittima amministratrice 
ella sua proîe miborcuno avuta dal 
Francesia suddetto con dichiarazione 
d'oggi, emessi nanti la. caicelleria 
della pretura di Corese _ricovutagi 
dal sottoscritt, Ò col ieneficio 
dell'aventario l'eredità: dimessa. dal 
‘suo suocero Domdnitò Frupovsla fu 
‘Auitonio, decedutò în Mer 19 
agosto procorso, er'era domiciliato, 

Dalla protura di Ceres, ll 16 sut- 

tembre IS 

9790 4. Ghiarleono cano. 











cato dell 
‘fiorno 















D'EREDITÀ 
insentario; 





























Alba, 29 settembre 1509, 
Sausoldo p. c. 


DIFFIDAMENTO 

Pietro Casvalckini avendo con serit- 
tura del 2) giugno ultimo, registrata 
fa questa città nl n. GLI, fatto aequi- 
ato dol’ negozio di droghorie dalla 
ditta Bessone e Leona, eserelto în 
questa città, via Porta Nuova, N. 26, 
con incarico di versarne Îl prezzo & 
mani dei creditori della stessa ditta, 
diffida gli aventi causa n presentaro 
tel termine di giorni 10.i loro titoli 
di credito nl sottoscritto, vin Cernait, 
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Torino, 1° ottobro 1869. 
G. Martial, pi e. 


SUNTO DI CITAZIONE 


Con atto dell'usciere Marchetti del 
27 settembre ultimo, ad instanza del 
sig. Mora Giuseppe residente in Mi- 
lano, venne citata in conformità del: 
l'art. 142 cod. p. c: la ditta Robert, 
Benson e Comp. corrente in Londra, 
a comparire avant i tribunale civ 
di Pallanza entro giorui 90, per vi 
dorsi dinhiarare non essere rpettato, 
nè spettare ad essa. ditta. alcuna 

le ipolecaria sul fabbricato ad 
tiso di filanda posto in territorio di 
Massino Vallo dell’Erno, già. proprio 
del sig. Vanzina Stefano, e da que- 
sto venduto all'instante Mora co 
stromento 128 agosto 1869, rogat 
Rabaioti, e. doversi conseguentemente 
mandar cancellare la relativa. jscri- 
zione presa all'ufficio di conserva, 
zione di Pallanza îl 4 luglio 1863 coi 
danni € colle spese. 

Pallanza, è ottobre 1869. 

3801 Avv. Peroli p. c. 


I818 NOTIFICANZA = 


Con atto in data d'oggi dell'usciore 
Setragno, addotto alla. bretura Mor 
viso, vanno ad istanza del sg. Tgnazio 
Duagostini, residente in Torino, no- 
tificato, a’ norma dell'art. 141 dol 
cod, di pr. civ., alla signora Gioanma, 
Mo, giù residente în Torino, cd ora 
di domicilio, residenza e Jimoraignoti, 
copia autentica di ricorso e pedisse- 
quo decreto di sequestro delli 29 p, p; 
settembre, rilasciato dal sig. prtorc 
di Torino, sezione Dora , contro la 
predetta signora Mo 6 contempora 
‘neamento citata quest'ultima a come 
parire manti la pretura di Orbassano 
pel giorno 19 corrente mese, ore 9 
‘antimeridiane, per la conferma 0 res 
voca di detto sequestro. 


Torino, 5 ottobro 1869, 


‘Avondo sost. Levi p. 
ERI, 
8792 PRECETTO 

in via mobiliare 


. Con atto in data 28 settembre ul- 
timo scorso dell'asciere. sottoscritto 
detto alla protura di Sell, sul- 
l'inatanza di Penna geometra Antonio 
Fosidente in. Bardasanno, venne fp 
giunto il sîguor Gabetti Giuseppe fu 
Giacomo, là residente. fa Moglala® 
Torinese, ed ora. d'ignoti. demieilio, 
residenza e dimora, a norma dell'art, 
161 codice procedura civile, a pa 
Garo al richiedente Penna, énito 
giorni cinque successivi, 4 pena del 
l'osccuzione forzata în via mobiliare, 
la complessiva summa di L. 118 59 
di capitale ed accessorii, portata da 
sentenza 14 luglio 1869, della pro 
tura di Sciplzo, oltre gli’ interessi © 

spese successive, 

Sciolze, | ottobra 1869. 

Viola Deodato m 






















































9786 NEL FALLIMENTO 
di Gioanni Enrico, già impresario 
di forniture militari, e domiciliato 
in Torino, via Passalacqua, n. 6. 
| Si avvisano i creditori ammessi @ 
| giurati dî comparire legalmente alla 
presenza del giudice delegato signor 
cav. Vincenzo Atiglesio alli 28 del 
gorcente mese, alle ore ? pomori- 
diano, in una sala del tribunale di 
commercio di Torino, per deliberare 
sulla formazione dell concordato. 
Torino, 1 ottobre 1869, 
Avv. Mussarola vice-cano. 











